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21 NOVEMBRE 2008
ELEZIONI GIOVANI PD

LA PAROLA AI CANDIDATI
Non è una città per giovani
di Salvatore Grizzanti, candidato all’Assemblea Regionale
“Piccola città, bastardo posto…” cantava Guccini, ecco come si potrebbe descrivere in poche parole ciò che è diventata Asti, splendida cittadina medioevale tra le colline ricoperte di vigne. Asti oggi è quella tipologia di città che viene definita “dormitorio”: vita economica stagnante, conseguenza anche della crisi di molte fabbriche storiche, così come stagnante è la vita culturale. Le cronache  dei non più giovani ci raccontano di una città vivace, dalle urla degli immigrati meridionali, più semplicemente definiti napuli, nel mercato di piazza Alfieri alle accese discussioni politiche degli studenti al bar Ligure, dove oggi le discussioni più interessanti riguardano il dove andare a ballare la sera. In realtà, però, i posti dove andare a ballare o, più semplicemente, passare la serata ad Asti non sono molti, anzi sono proprio pochi, così come poche sono le prospettive di lavoro per i giovani; questo è il frutto di una politica bigotta di amministrazione della città, la quale ha preferito tutelare la quiete notturna delle anziane signore piuttosto che incentivare la vita.

Asti dormitorio perciò, per i molti lavoratori pendolari ma anche per i ragazzi in cerca di svago, alla vista di un corso Alfieri deserto il sabato sera,  si ritrovano spesso costretti ad “emigrare” a Torino piuttosto che ad Alba con evidenti problemi che ne derivano: soldi che potrebbero essere spesi in città spesi altrove, i locali serali che chiudono o non aprono sono posti di lavoro in meno ma, soprattutto, una crescita del rischio di incidenti stradali causati non solo da alcool e droghe ma dalla stessa stanchezza di chi sta alla guida dopo una nottata sveglio.

Anche ad Asti, come nel resto d’ Italia, la coalizione di destra ha puntato, nella campagna elettorale per il Comune, su quella definita come “emergenza sicurezza”; l’ ultima novità è l’ ordinanza sui kebab: ad alcune attività, come rosticcerie, gastronomie etc. viene imposta la chiusura alle 23:30, l’ ordinanza è evidentemente rivolta ai rivenditori del tipico panino arabo, sfido chiunque a trovare una gastronomia aperta alle 23:30 ad Asti dal momento in cui è già complicato trovare una pizzeria che serva ancora da mangiare a quell’ ora. Il sindaco Giorgio Galvagno spera così di tranquillizzare le spaventate vecchiettine, che vivono negli alloggi attorno a queste terribili attività frequentate per lo più da immigrati, perciò malviventi, e giovani, perciò fannulloni o drogati. Le stesse vecchiettine, che torneranno a votare con in mente il suo volto sorridente ed abbronzato, che dai manifesti elettorali prometteva Asti tra le prime dieci città italiane come qualità della vita.

Se si prova ad intervistare un gruppo di giovani astigiani sarà presto intuibile che i ragazzi, qui, possono imparare solo a deprimersi, perché, molti, conoscono bene la realtà che li circonda: c’è chi studia o lavora a Torino, Milano, Genova; mi viene in mente una frase di Felice Travaglio, che nel suo libro “Zero all’ Alba” dice che quelli che nella settimana sono fuori, quando tornano ad Asti il sabato sembra che vadano in giro dando gomitate contro gli spigoli delle case; si vede che adesso questa città gli sta stretta, a loro, che si sono abituati a posti più grandi, a strade più larghe, dove le correnti d’aria nuova soffiano più forte.

Forse è così, forse Asti è destinata rimanere una città dalla mentalità contadina e conservatrice, è destinata a rimanere una città dove sempre i soliti decidono sempre le solite cose, una città troppo piccola per sognare in grande… io non mi rassegno.

Nel numero precedente era stato pubblicato l’intervento di Michele Savino, candidato all’Assemblea Nazionale

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 13 al 19 novembre)
13 novembre: dopo la bocciatura dei referendum di Beppe Grillo, Giulio Manfredi e Nathalie Pisano rilevano che le firme erano state raccolte in palese violazione della legge sui referendum e commentano: “i radicali non hanno mai illuso, e quindi deluso, i milioni di cittadini che hanno firmato ai loro tavoli. Abbiamo sempre rispettato la normativa e dato conto sia del numero di firme raccolte sia delle difficoltà incontrate nel raccoglierle; lo facciamo anche adesso, rilevando che anche sull’anagrafe degli eletti, un’iniziativa che dovrebbe avvicinare il Palazzo ai cittadini, riscontriamo la difficoltà di convincere a firmare chi ormai è deluso e rassegnato”
13 novembre: la Corte di Cassazione bocciando il ricorso della procura di Milano, autorizza –con applicabilità immediata- l’interruzione dell’alimentazione forzata a Eluana Englaro. Silvio Viale: “E’ una vittoria per tutti. Grazie alla famiglia Englaro da oggi siamo tutti un po’ più liberi. E’ una vittoria di Eluana che rivive nella battaglia della sua famiglia e nella sentenza della Cassazione, che ha riconosciuto la sua volontà ed il suo diritto ad una morte anagrafica. E’ una vittoria di suo padre Peppino e di sua madre Saturna, che per sedici anni non hanno mai mollato. E’ una vittoria del loro amore per la figlia che avevano perso così prematuramente”.

13 novembre: Silvio Viale replica a Mons. Rino Fisichella e a tutti coloro che parlano di introduzione dell'eutanasia: "Il caso di Eluana Englaro, purtroppo, non introduce l'eutanasia, ma è semplicemente l'estensione del consenso informato e del rifiuto delle terapie. La magistratura non ha introdotto l'eutanasia, ma ha sentenziato il rispetto della volontà di Eluana e della famiglia di rifiutare una terapia medica”.

13 novembre: Bruno Mellano (Presidente di Radicali Italiani) e Giulio Manfredi commentano gli ultimi provvedimenti del governo in materia di rifiuti: “fare battute infelici su Obama forse non produce danno alla libertà degli altri cittadini; emanare provvedimenti che trasformano, da un giorno all’altro, sanzioni amministrative in reati penali soltanto per  una parte ristretta dei cittadini italiani, senza nemmeno dare il tempo a quei cittadini di conoscere il contenuto e la portata di quei provvedimenti è un altro paio di maniche ed è ben più grave”.

Appuntamenti

Cuneo, 21 novembre: ore 21, Salone di Rappresentanza dell’ A.S.L. CN1 Via Carlo Boggio 12: Silvio Viale partecipa al convegno “Sessualità in pillole”

ANAGRAFE DEGLI ELETTI/UNIONI CIVILI
mercoledì 19 novembre
cinema Ambrosio, ore 20,15 prima della proiezione del documentario "Due volte genitori"
sabato 22 novembre
tavolo in via Garibaldi/via Bellezia 
dalle 11 alle 13;
presso il teatro Principessa Isabella via Verolengo 212, ore 20,30 
(Nathalie Pisano interverrà al dibattito successivo allo spettacolo).
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Intervista a Silvio Viale sulla sentenza della Cassazione sul caso Englaro(14 novembre)
Caso Englaro: intervista a Silvio Viale (17 novembre)
Rassegna stampa.
Questa settimana siamo stati citati da: 
La Stampa (cronaca di Torino); Il Foglio; Il Secolo XIX; Leggo online; The Instablog; La Repubblica (cronaca nazionale e di Torino); Blogosfere; Il Tempo. 
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